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«Le comunità piccole, chiuse,
hanno un vantaggio nel fron-
teggiare la pandemia perché
sonomenoesposte al contagio.
Se vengono a contatto con il vi-
rus c’è però il rischio che possa-
no infettarsi tutti. Questa è l’al-
tro aspetto del problema che,
come vediamo, nonmette al si-
curonessuno».
In questo periodo c’è grande
attenzione anche sulla scuo-
la. Ritiene anche lei che sia il
primo fattore di rischio per
ladiffusionedellapandemia?
«No se vengono applicate alcu-
ne misure minime ma essen-
ziali di sicurezza. Come il ri-
spetto della distanza tra gli
alunni. In ogni aula ci vorrebbe
un tutore impegnato espressa-
mente su questo. Gli alunni de-
vono mantenere il distanzia-
mento anche all’ingresso e
all’uscita dalla scuola, quando
si recano nei corridoi per anda-
re in bagno e persino quando
vengono chiamati alla lavagna
dall’insegnante. La prima rego-

la da rispettare è questa. Che
vale anche sui posti di lavoro,
naturalmente».
Cosaaccade invece fuori?
«Recentemente mi è capitato
di assistere a una festa di lau-
rea, all’esterno di un Ateneo,
dove solo il 10% dei ragazzi e
dei genitori indossava la ma-
scherina e dove tutti festeggia-
vano abbracciandosi e bacian-
dosi come se qualcuno avesse
messo le lancette indietro e ci
avesse riportati alla normalità,
al tempo che si viveva prima
della pandemia».
Però anche negli Stati Uniti,
dove lei insegna e svolge atti-
vità di ricerca, qualcuno mi-
nimizza. Il presidente Do-
nald Trump ha addirittura

definito il proprio contagio
“unabenedizionediDio”.
«Trump è in campagna eletto-
rale per le presidenziali. E’
chiaroa tutti che ciò chedice in
questo momento è funzionale
a sottrarre punti all’avversa-
rio».
Ha anche promesso di dare
gratis a tutti gli americani il
farmaco con cui è stato cura-
to. A proposito, di cosa si trat-
taesattamente?
«ATrump è stato somministra-
to un anticorpo monoclonare
cheblocca l’infezione inibendo
il virus. In realtà non lo blocca
del tutto ma ne rallenta la ri-
produzione. In particolare nel
suo caso è stato utilizzato il De-
sametazone. Si tratta di un far-
maco già in commercio che ap-
partiene alla famiglia dei corti-
sonici e ha un forte impatto sul-
la infiammazione. Anche qui
c’è però l’altra faccia della me-
daglia di cui dare conto».
Quale?
«Questo farmaco blocca l’in-
fiammazione ma anche le cel-
lule immunitarie che produco-
no gli anticorpi contro il virus.

Si tratta dei linfociti T che aiu-
tano appunto quelli B a fron-
teggiare il Sars-Cov-2. Quindi,
da un lato fa benema dall’altro
fa male. La vera salvezza arri-
verà solodal vaccino,macome
ormai tutti sannoè impossibile
prevedere quando sarà pronto
emesso in commercio. Per cui,
al momento, l’unica arma che
ci resta è quella della preven-
zione e della limitazione del
diffondersi del virus».

SaverioOcchiuto
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«Ora è meglio curarsi a casa
ospedale solo nei casi gravi»

L’ANDAMENTO

L ’AQUILA Continua, quasi ineso-
rabile, la crescita dei contagi da
coronavirus in Abruzzo. Nume-
ri cheormai, in termini assoluti,
riportano ai tempi oscuri e
drammatici del lockdown, ma
che fortunatamente, almeno in
questa fase, non si stanno tradu-
cendo in una pressione eccessi-
va sugli ospedali. All’epoca, pe-
raltro, il numero dei tamponi
eseguiti era molto più basso. E’
chiaro, però, che il trend va argi-
nato ancheperché ladinamica è
ormai acclarata: i cluster o foco-
lai si stanno sviluppando soprat-
tutto in ambito familiare o sono
derivanti da attività ludiche o di
svago (all’Aquila, ieri, chiusi
quattro locali). Ecco perché
giungono raccomandazioni
pressanti al rispetto delle misu-
re di prevenzione per contenere
l’epidemia. Intanto ieri il bollet-
tino diffuso dalla Regione ha fat-
to registrare un nuovo balzo dei
contagi da Covid-19 in Abruzzo:
sono 68 i casi accertati con i test
delle ultime ore. Per vedere nu-
meri del generebisogna tornare
indietro alla metà di aprile,
quando l’Italia era in lockdown.
Si registra un decesso recente,
una 97enne di Avezzano che è
arrivata all’ospedale dell’Aquila
già in condizionimolto comlica-
te: il bilancio delle vittime sale
così a 486 dall’inizio dell’emer-
genza. L’età dai nuovi pazienti
va dai 3 ai 93 anni. La bimba di
tre anni vive in provincia di
Chieti, la 93enne in quella di Te-
ramo. I positivi conetà inferiore
a 19 anni sono nove: due in pro-
vincia di Pescara, due in provin-
cia di Chieti e cinque in provin-
cia diTeramo.Dei nuovi casi, 24
riguardano il Teramano, 20
l’Aquilano, undici il Pescarese e
otto il Chietino, mentre per cin-
que sono in corsoverifiche sulla
provenienza. Tra le località con
più contagi recenti vi sono
L’Aquila (8), Avezzano (5), Co-
lonnella (5), Teramo (4), Pesca-
ra (3) e Torricella Sicura (3). Ca-
si anche a Spoltore, Montesilva-
no,Castel di Sangro, Sant’Egidio
alla Vibrata e inmolte altre loca-
lità, dalla costa all’entroterra.
Gli attualmente positivi, 54 più
dell’altro giorno, sono 1.152. Per
quanto riguarda il fronte delle
cure, 90 pazienti (+2 rispetto al

giorno precedente) sono ricove-
rati in ospedale in terapia non
intensiva e sette (+1) in terapia
intensiva, mentre gli altri 1.055
(+51) sono in isolamento domici-
liare con sorveglianza attiva da
parte delle Asl. Il dato peggiore,
in questo senso, si è registrato
per l’Abruzzo ad aprile, con 361
ricoveri e oltre 70 pazienti in te-
rapia intensiva. I guariti sono
3.145 (+13). Dall’inizio dell’emer-
genza sono stati eseguiti com-
plessivamente 215.967 test (ieri
2.332, a conferma di un trend in
crescita). Il totale dei casi abruz-
zesi sale a 4.783: 728 sono resi-
denti o domiciliati in provincia
dell’Aquila, 1.126 in provincia di
Chieti, 1.987 in provincia di Pe-
scara, 892 in provincia di Tera-
mo e 37 fuori regione, mentre
per 13 sono in corso verifiche
sullaprovenienza.

S.Das.
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La Lega chiede la testa di Febbo: si apre la crisi in Regione

Il governatore Marco Marsilio

L’EPIDEMIOLOGO
PIO CONTI:
«HO VISTO FESTE
IN CUI NESSUNO
INDOSSAVA
LA MASCHERINA»

LA SCHEDA

In Abruzzo si muore di coro-
navirus più che nel resto d’Ita-
lia, negli ultimi 30 giorni. E’ ve-
ro che la statistica è ovviamen-
te condizionata da situazioni
del tutto peculiari (come le
condizioni dei pazienti, in re-
gionequasi tuttimolto anziani
e con patologie pregresse), ma
colpisce vedere la regione al
secondo posto
in Italia, come
emerge con
chiarezza dai
dati che sono
stati diffusi l’al-
tro giorno, 7 ot-
tobre, dalMini-
sterodella Salu-
te nell’ambito
dell’emergen-
za coronavi-
rus.
Il tasso di letalità riportato nel-
le tabelle fa riferimento alla
percentuale dei deceduti ri-
spetto al numero dei contagia-
ti negli ultimi 30 giorni presi
in esame.

I NUMERI
La percentuale abruzzese si

attesta a 1.6% ed è la seconda
più alto tra le regioni italiane
dopo quella fatta regitsrare
dalla Basilicata (1.8%). La me-
dia del Paese è dello 0.6% e
quella della Lombardia, come
riferimento, è dell’1.3%.
Dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria, l’Abruzzo è al 7° posto
con un tasso del 10.3%, ma è
sotto la media nazionale
(10.8%) condizionata larga-
mente dal dato della Lombar-
dia (15.5%). Un dato che può
far riflettere inunmomento in
cui, almeno sotto questo pun-
to di vista, i dati nazionali fan-
no registrarenumeri in calo.
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LA POLITICA

L ’AQUILA La Lega chiederà che
l’assessore forzista Mauro Feb-
bo, titolare delle deleghe alle At-
tività produttive, Turismo e Cul-
tura, venga estromesso dalla
giunta. La decisione è maturata
al termine della lunga riunione
dell’esecutivo regionale che si è
tenuta l’altra sera a Chieti. Il di-
battito si è chiuso con un’intesa
priva di eccezioni, dando man-
dato al coordinatore regionale,
il deputato aquilano Luigi
D’Eramo, di trasmetterla al go-
vernatore, Marco Marsilio, già
nelle prossime ore. Una mossa
che, di fatto, qualora dovesse es-
sere confermata in concreto,
aprirebbe ufficialmente la crisi
in Regione. Peraltro, da quanto
si è appreso, l’unità del partito

sarebbe stata ulteriormente cor-
roborata anche dalla compo-
nente pescarese: un aspetto che
sottintende un messaggio piut-
tosto chiaro, quello di una valu-
tazione post elettorale in termi-
ni complessivi e non finalizzata
solo alla resa dei conti nei terri-
tori, Avezzano e Chieti, in cui i
candidati del Carroccio, Tiziano
Genovesi e Fabrizio Di Stefano,
sono stati battuti anche per le di-
visioni interne al centrodestra.
Ecco perché la Lega insisterà su
Febbo, reo di non aver appoggia-
to subito Di Stefano, ma conte-
stualmente manderà un mes-
saggio di “avviso” anche agli al-
tri territori, L’Aquila in primis
dove si sta per procedere a un
rimpasto di giunta. Come era
prevedibile, insomma, la deba-
cle elettorale della coalizione
“zoppa” è finita sul tavolo regio-

nale in un ragionamento aperto
che dovrà portare a ridefinire i
rapporti tra tutte le componen-
ti, sebbene dalle segreterie na-
zionali arrivino input alla coe-
sione.
Ieri in Regione, intanto, ci sono
stati due episodi significativi. Il
primo è legato alla calma appa-
rente in giunta, con i leghisti
che hanno votato senza battere
ciglio le proposte portate sul ta-
volo proprio da Febbo. Il secon-

do, invece, riguarda la Commis-
sione Bilancio, che si sarebbe
dovuta riunire per analizzare la
legge di copertura finanziaria al-
la convenzione per erogare mi-
lioni di euro al Napoli calcio e
che invece, come da comunica-
zione del presidente, il leghista
Vincenzo D’Incecco, è saltata
circa due ore prima. «Il malu-
more fra alleati è contenuto nel-
le due righe con cui la seduta è
statadisdetta – così si è espresso
l’ex assessore al Bilancio Silvio
Paolucci, attuale capogruppo
del Pd – Era una seduta impor-
tante perché sarebbero state fat-
te emergere le tante criticità di
una convenzione e di una legge
che tenta di mettere una pezza
all’accordo tra il Napoli Calcio e
la Regione Abruzzo per il ritiro
milionario a Castel di Sangro.
Sotto il profilo tecnico gravano

pesanti vizi di legittimità. Sotto
il profilo politico, invece, è una
vera e propria sfida quella della
Lega, che apertamente reclama
la testa proprio dell’assessore
Febbo». Critiche al centrosini-
stra: «È andata in scena un’ulte-
riore magra figura di questa
maggioranza che, contraddi-
stinta dalla perpetua litigiosità,
preferisce bloccare l’attività am-
ministrativa. A tutto ciò ci si ag-
giunge la mancanza di parere
dei revisori dei conti alla legge
sul Napoli Calcio a generare pa-
nico nel centrodestra e a gettare
ben più di un’ombra sull’illegit-
timità della convenzione» han-
no scritto Pierpaolo Pietrucci
(Pd), Marianna Scoccia (Grup-
po Misto) e Sandro Mariani
(Abruzzo InComune).

StefanoDascoli
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L’epidemia

Lo studio

Unmedico in un reparto di Terapia intensiva

In regione
la letalità
è la seconda
in Italia

IL CARROCCIO
PRESENTERÀ
LA RICHIESTA
A MARSILIO
SALTA LA COMMISSIONE
SUL NAPOLI CALCIO

Coronavirus, dalla paura all’incubo
`Per adesso non si avverte la pressione sui nosocomi
i tamponi sui soggetti a rischio in continua crescita

`Altri 68 contagi, gli stessi numeri di aprile durante il lockdown
I cluster si registrano in ambito familiare o nelle attività ludiche

Pio Conti


